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ARTI 

Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione 

 

Business Plan Competition 

 

“START CUP PUGLIA” – Edizione 2018 

 

Regolamento 

 

Il Commissario Straordinario 

dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), con sede in 

Bari (BA) alla Via Giulio Petroni 15/F.1, nel quadro delle iniziative 

concernenti l’animazione e la promozione della cultura d’impresa innovativa 

nel territorio pugliese, 

RENDE NOTO 

Articolo 1 - Definizione 

È indetta la Business Plan Competition “Start Cup Puglia”, edizione 2018. Si 

tratta della undicesima edizione regionale collegata alla competizione 

“Premio Nazionale per l’Innovazione” (PNI) tra progetti di impresa, 

finalizzata alla premiazione delle migliori iniziative imprenditoriali innovative 

presentate nell’ambito della Misura “PIN – Pugliesi Innovativi” finanziata dal 

POR Puglia 2014-2020. La Start Cup Puglia, edizione 2018, è organizzata 

dall’ARTI in collaborazione con la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione 

Sociale della Regione Puglia.  

La competizione premia le predette iniziative imprenditoriali innovative con 

servizi di accompagnamento e tutoraggio (per un valore massimo di 5.000 

euro) dedicati al follow-up dell’attività imprenditoriale, nonché con gli 

accessi alla fase nazionale del “Premio Nazionale per l’Innovazione” (si veda 

il link: http://www.pnicube.it/premio-nazionale-innovazione/), ai sensi di 

quanto previsto nel presente Regolamento. Per iniziative imprenditoriali 

innovative si intendono quelle che: 

a. apportano nel prodotto, nel processo, nell’organizzazione e/o nel 

rapporto con il mercato delle caratteristiche di novità rispetto allo 

http://www.pnicube.it/premio-nazionale-innovazione/
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stato attuale delle tecnologie e/o delle conoscenze riscontrabili nelle 

imprese italiane e internazionali; 

b. valorizzano le conoscenze, i know-how e, per quanto possibile, le 

competenze scientifiche in termini economici e produttivi. 

Articolo 2 - Obiettivi 

La Competizione ha l’obiettivo di stimolare e migliorare la cultura d’impresa 

nel territorio regionale, contribuendo alla valorizzazione economica e 

produttiva delle innovazioni e, per quanto possibile, delle conoscenze 

scientifiche, nonché dei risultati della ricerca tecnologica e industriale.  

Articolo 3 - Giuria  

Per la valutazione delle candidature e la definizione della graduatoria dei 

vincitori della Competizione regionale, l’ARTI provvederà alla nomina di una 

Giuria, composta da: 

a. membri scelti tra esponenti del mondo scientifico, accademico, 

imprenditoriale e libero-professionale di comprovata esperienza nei 

settori Life Science, ICT, Cleantech & Energy e Industrial; 

b. un segretario non votante scelto nell’ambito dello staff tecnico 

dell’ARTI. 

La Giuria dovrà svolgere le proprie funzioni con la dovuta diligenza, nel 

rispetto delle regole di riservatezza e delle previsioni del presente 

Regolamento. All’atto dell’insediamento, i membri della Giuria saranno 

tenuti a sottoscrivere un accordo di riservatezza relativo alle informazioni 

contenute nella documentazione valutata. La Giuria deciderà a maggioranza, 

in piena autonomia e discrezionalità. Delle riunioni della Giuria sarà redatto 

processo verbale. 

Articolo 4 - Criteri di ammissione 

Sono ammesse alla Business Plan Competition i progetti d’impresa 

presentati dai soggetti che risultano beneficiari di finanziamenti assegnati 

nell’ambito della Misura “PIN – Pugliesi Innovativi” finanziata dal POR Puglia 

2014-2020, che presentino le seguenti caratteristiche: 

(a) team informali, composti da due o più componenti, che intendano 

avviare in Puglia un’impresa innovativa, secondo la definizione di cui 

all’art. 1; 
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(b) imprese innovative, secondo la definizione di cui all’art. 1, che siano 

state costituite dopo il 1° Gennaio 2018, o già costituite nel 2017, 

ma che abbiano dichiarato l’inizio delle attività in una data 

posteriore al 1° Gennaio 2018, ovvero costituite nel 2017 ma che 

non abbiano ancora dichiarato l’inizio delle attività. 

In tutti e due i casi, i candidati devono indicare una persona fisica in qualità 

di Referente del Progetto. 

L’esistenza di altre forme di finanziamento e la partecipazione, anche 

indiretta, a iniziative che utilizzino il Progetto candidato non costituiscono 

un impedimento all’ammissione nei limiti di quanto consentito dalla 

normativa vigente in materia di Aiuti di Stato. 

Per partecipare alla Business Plan Competition è richiesta l’elaborazione di 

un Executive Summary e di un Business Plan semplificato, garantendo che 

questi siano frutto dell’opera e dell’ingegno proprio del Team proponente. 

La presenza di partner industriali (imprese e persone giuridiche) nei progetti 

candidati è ammessa senz’altro e, anzi, è incoraggiata dall’ARTI. 

Saranno esclusi quei progetti che risulteranno essere stati già presentati in 

precedenti edizioni regionali e locali delle Business Plan Competition 

aderenti al circuito del PNI. 

Gli organizzatori della Start Cup Puglia, edizione 2018, si riservano il diritto 

insindacabile di non ammettere candidature che non siano coerenti con le 

precedenti prescrizioni, oltre che con gli obiettivi e lo spirito dell’iniziativa. 

Articolo 5 - Fasi 

L’iniziativa si articola in due fasi operative: una prima fase, denominata 

“DALL’IDEA AL BUSINESS PLAN”, e una seconda fase, denominata “GARA DEI 

BUSINESS PLAN”. 

Nella prima fase (DALL’IDEA AL BUSINESS PLAN), gruppi PIN in possesso 

delle caratteristiche di cui all’art. 4 possono partecipare gratuitamente a 

sessioni di accompagnamento e tutoraggi, finalizzati ad orientare gli stessi 

nella stesura del Business Plan. 

La seconda fase (GARA DEI BUSINESS PLAN) consiste nella Competizione tra i 

progetti d’impresa che si sono candidati e prevede: 

- la valutazione da parte della Giuria; 
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- la selezione di una short list di massimo dieci progetti finalisti, 

indipendentemente dalla categoria di iscrizione; 

- lo svolgimento di una “pitch session”, ossia l’esposizione orale di fronte alla 

Giuria, supportata da infografica o presentazione Power Point, dei progetti 

finalisti; 

- la proclamazione dei tre vincitori.  

I tre progetti vincitori ricevono servizi di accompagnamento e tutoraggio 

(per un valore massimo di 5.000 euro) dedicati al follow-up dell’attività 

imprenditoriale e acquisiscono il diritto a partecipare al “Premio Nazionale 

per l’Innovazione 2018” (PNI 2018). 

I partecipanti possono scegliere la categoria in cui concorrere, tra i seguenti 

ambiti in cui saranno suddivisi anche i partecipanti al PNI 2018: 

1. “Life Science” (prodotti e/o servizi innovativi per migliorare la salute delle 

persone); 

2. “ICT” (prodotti e/o servizi innovativi nell’ambito delle tecnologie 

dell’informazione e dei nuovi media: e-commerce; social media; mobile; 

gaming; ecc.); 

3. “Cleantech & Energy” (prodotti e/o servizi innovativi orientati al 

miglioramento della produzione agricola, alla salvaguardia dell’ambiente e 

alla gestione dell’energia); 

4. “Industrial” (prodotti e/o servizi innovativi per tutte quelle produzioni 

industriali che non ricadono nelle categorie precedenti); 

Alla Giuria della Start Cup Puglia, edizione 2018, è riservata la facoltà di 

spostare le candidature da una categoria ad un’altra nei soli casi in cui la 

natura del Progetto d’Impresa sia evidentemente incoerente con la 

categoria di partecipazione prescelta dai candidati.  

Inoltre, verranno assegnate le Menzioni speciali trasversali al miglior 

progetto di “Innovazione Sociale”, definita in base ai criteri espressi dalla 

normativa per le Startup Innovative (Legge 221/2012), e al miglior progetto 

di “Impresa sociale in ottica Pari Opportunità”. 

Alla “GARA DEI BUSINESS PLAN” possono partecipare i Progetti d’Impresa 

che avranno candidato un Executive Summary e una versione semplificata 

del Business Plan secondo le modalità e i termini di cui all’art. 6. 
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Per concorrere al conseguimento dei premi, i progetti selezionati nella short 

list dovranno partecipare obbligatoriamente: 

a. al “Boot Camp”, che consiste in due giornate di accompagnamento 

finalizzato a fornire suggerimenti personalizzati sui progetti finalisti, 

nonché sulla presentazione efficace degli stessi progetti alla Giuria 

della Start Cup Puglia, edizione 2018. Il “Boot Camp”, che è offerto 

gratuitamente dall’ARTI ai team dei progetti finalisti, si svolge 

all’incirca 10 giorni prima dell’evento finale (nel cui ambito si terrà la 

“pitch session”) e dovrà essere frequentato, per entrambe le 

giornate, al 100% del programma da almeno un componente per 

ogni team finalista; 

b. alla “pitch session” (che si terrà nell’ambito dell’evento finale) le cui 

regole saranno rese note al termine della selezione dei finalisti di cui 

all’art. 7, mediante pubblicazione sul sito 

www.pingiovani.regione.puglia.it/startcup. 

 

 Articolo 6 - Modalità, termini di partecipazione e RUP 

La partecipazione alla Start Cup Puglia 2018 edizione è gratuita. Ai fini della 

partecipazione alla Business Plan Competition, a pena di inammissibilità, 

tutte le candidature dovranno pervenire, entro il 2 ottobre alle ore 12, 

esclusivamente attraverso l’upload sul sito 

www.pingiovani.regione.puglia.it/startcup, di: 

- un Executive Summary, in formato PDF, compilato in tutte le sezioni 

secondo lo schema che verrà fornito sul sito 

www.pingiovani.regione.puglia.it/startcup; 

- un Business Plan semplificato, in formato PDF, compilato in tutte le 

sezioni secondo lo schema che verrà fornito sul sito 

www.pingiovani.regione.puglia.it/startcup. 

Executive Summary e Business Plan semplificato, i cui limiti di estensione 

saranno indicati nei predetti schemi, dovranno contenere i seguenti 

elementi essenziali: 

a. Genesi del Progetto ed eventuali relazioni con Università e/o Enti di 

Ricerca pubblici o privati; 

http://www.pingiovani.regione.puglia.it/startcup
http://www.pingiovani.regione.puglia.it/startcup
http://www.pingiovani.regione.puglia.it/startcup
http://www.pingiovani.regione.puglia.it/startcup
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b. i bisogni che il Progetto intende soddisfare e con quali 

prodotti/servizi; 

c. lo stadio di sviluppo del Progetto d’Impresa, in particolare dei 

prodotti/servizi (eventuale evidenza di interesse da parte di clienti o 

di giudizi positivi di esperti); 

d. i mercati/segmenti a cui il Progetto intende indirizzare l’offerta e con 

quali obiettivi (quantificare le dimensioni del mercato); 

e. la concorrenza e il posizionamento (vantaggio) competitivo; 

f. il team imprenditoriale/manageriale ed il background di esperienza; 

g. il modello di business proposto; 

h. la o le tecnologie principali utilizzate nel processo produttivo o in 

quello di erogazione dei servizi:  

i. i rischi e le protezioni/difese (legali/gestionali); 

j. i principali traguardi distribuiti nel tempo e i vincoli (risorse 

finanziarie, manageriali, etc.); 

k. la sintesi dei risultati economici e dell’assetto 

finanziario/patrimoniale (caso base, eventualmente più favorevole e 

meno favorevole). 

l. PARAGRAFO SULL’INNOVAZIONE SOCIALE (solo per i progetti che si 

candidano per la rispettiva menzione speciale), ove indicare i 

bisogni sociali che il Progetto intende soddisfare, nonché le tipologie 

di prodotti/servizi con cui intende farlo; 

m. PARAGRAFO SULL’IMPRESA SOCIALE IN OTTICA DI PARI 

OPPORTUNITÀ (solo per i progetti che si candidano per la rispettiva 

menzione speciale), ove indicare i bisogni inerenti l’inclusione 

sociale di soggetti vittime di discriminazione che l’impresa intende 

soddisfare e le tipologie di prodotti/servizi con cui intende farlo. 

Si precisa che i candidati possono scegliere di partecipare direttamente alla 

seconda fase (GARA DEI BUSINESS PLAN) senza transitare necessariamente 

dalla prima fase (DALL’IDEA AL BUSINESS PLAN). I candidati che scelgono di 

partecipare alla prima fase si riservano di partecipare anche alla seconda. 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è il Dott. Francesco Addante. 
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Per le informazioni relative al presente Regolamento, gli interessati possono 

scrivere a startcup@arti.puglia.it  

 

Articolo 7 - Parametri di valutazione e premi 

La selezione dei progetti finalisti (la short list) per categoria avviene sulla 

base della valutazione insindacabile della Giuria. La Giuria valuta ciascun 

Business Plan semplificato con un punteggio costruito in base ai seguenti 

criteri: 

1) originalità del Progetto d’Impresa dal punto di vista della sua offerta 

complessiva rispetto allo stato dell’arte (massimo 20 punti); 

2) innovatività del Progetto d’Impresa dal punto di vista delle 

conoscenze e del know-how scientifici, dei prodotti, dei servizi, del 

processo produttivo e delle tecnologie utilizzate (massimo 20 punti); 

3) chiarezza e completezza delle descrizione del Progetto d’Impresa 

(massimo 15 punti); 

4) efficacia del Progetto d’Impresa, soprattutto dal punto di vista del 

modello di business (massimo 15 punti); 

5) sostenibilità (sopravvivenza) del Progetto d’Impresa in termini di: a. 

coerenza con il mercato di riferimento; b. equilibrio tra costi e ricavi 

stimati (massimo 15 punti); 

6) sostenibilità (potenzialità di crescita) del Progetto d’Impresa, in 

termini di: a. scalabilità del business;  b. capacità di execution del 

management team (massimo 15 punti). 

Il punteggio minimo per entrare nella predetta “short list” è di 60 punti. 

Successivamente, la proclamazione dei vincitori della Business Plan 

Competition avviene al termine della “pitch session”, che si terrà nell’ambito 

dell’evento finale (della Start Cup Puglia, edizione 2018), quando la Giuria 

integrerà la valutazione dei Business Plan con la valutazione dell’esposizione 

orale, supportata da infografica, dei progetti finalisti ed individuerà i primi 

tre classificati.  

Inoltre, la Giuria a proprio insindacabile giudizio designa il vincitore assoluto 

della Business Plan Competition, al quale è assegnata una menzione 

speciale. 

mailto:startcup@arti.puglia.it
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I tre progetti vincitori dei premi acquisiscono il diritto a partecipare al 

“Premio Nazionale per l’Innovazione 2018”, in programma a Verona nei 

giorni 29 e 30 Novembre 2018. 

Art. 8 - Garanzia di riservatezza 

Per tutte le fasi di ricezione e valutazione dei progetti d’impresa inviati dai 

candidati è garantito il rispetto della riservatezza delle informazioni 

contenute nella documentazione sottoposta all’ARTI e alla Giuria. L’ARTI e 

gli altri organizzatori non saranno in nessun caso responsabili per eventuali 

contestazioni che dovessero sorgere circa l’originalità e la paternità del 

progetto d’impresa o di sue parti, come dei suoi contenuti, e di eventuali 

imitazioni da parte di terzi. 

Articolo 9 - Obblighi dei partecipanti 

La partecipazione alla Competizione comporta la completa e incondizionata 

accettazione di quanto contenuto nel presente Regolamento e nella 

procedura di candidatura online disponibile sul 

www.pingiovani.regione.puglia.it/startcup. 

 

Articolo 10 - Monitoraggio 

E’ facoltà dell’ARTI, in ogni momento entro i tre anni dalla chiusura della 

Competizione, effettuare, direttamente o indirettamente, un’adeguata 

attività di monitoraggio sulle attività riguardanti i progetti candidati. 

Pertanto, i componenti dei team candidati saranno tenuti a fornire i dati e le 

informazioni che verranno richiesti dall’ARTI attraverso gli opportuni 

strumenti (questionari, interviste, ecc.) adottati di volta in volta. Tali dati e 

informazioni sono coperti da privacy. 

 

Articolo 11 - Trattamento dei dati personali 

I dati personali raccolti in occasione della Competizione verranno trattati 

anche in forma aggregata nel rispetto sia del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., sia 

del Regolamento UE 679/2016, nell'ambito del procedimento per il quale i 

predetti dati vengono resi, nonché del monitoraggio tecnico-amministrativo 

relativo alla Misura “Start Cup Puglia”, nonché delle più generali funzioni 

istituzionali dell’ARTI.   

http://www.pingiovani.regione.puglia.it/startcup
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A tal fine, si precisa quanto segue: 

1. il trattamento dei dati potrà avvenire con o senza l’ausilio di mezzi 

elettronici e/o informatici; 

2. il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 

3. il dichiarante potrà esercitare, in qualsiasi momento, i diritti di cui 

all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003, in particolare, il diritto di ottenere la 

conferma dell’esistenza dei dati che lo riguardano; di ottenere 

l’indicazione dell’origine dei dati personali; di ottenere 

l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione, la cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge; nonché di opporsi per motivi legittimi al 

trattamento dei dati che lo riguardano; 

4. titolare del trattamento dei dati per la Start Cup Puglia, edizione 

2018, è l’ARTI, nella persona del suo legale rappresentante. 

 

Il Commissario Straordinario 

Prof. Ing. Vito Albino 
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